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PREMESSA

• Dopo la sospensione avvenuta nel settembre scorso, dal 4
gennaio è di nuova aperto il bando della Regione Toscana per
sostenere la nascita di nuove imprese giovanili, femminili o
promosse da lavoratori che usufruiscono di ammortizzatori
sociali

• Il nuovo bando ha una dotazione di oltre 9 ml. di euro di
risorse POR FESR 2014-2020

• Rispetto al precedente, le principali novità del nuovo bando
riguardano:
• la riduzione dei tempi per l’istruttoria di ammissione da

45 a 30 gg
• le modalità di erogazione del finanziamento
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I NUMERI DELLA MISURA

Domande pervenute ed ammesse dal 2015

• Oltre 2.600 domande pervenute

• Oltre 2.200 imprese ammesse

• Circa 46 milioni di finanziamenti 
concessi
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I NUMERI DELLA MISURA

Ripartizione delle domande ammesse per settore

14,90%

36,57%

11,67%

21,57%

15,29%

ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI

ATTIVITA' DEI SERVIZI DI
ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE

ATTIVITA' MANIFATTURIERE

COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL
DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI
AUTOVEICOLI E MOTOCICLI

ALTRO
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SINTESI DELLA MISURA

Caratteristiche principali

Microcredito a sostegno della nascita di nuove imprese giovanili, femminili e dei destinatari di
ammortizzatori sociali

Profilo

• beneficiari: micro e piccole imprese (e professionisti) costituite in prevalenza da giovani (sotto i 40 anni) o da
donne oppure da destinatari di ammortizzatori sociali; le imprese devono essere ancora da costituire o
costituite da non oltre due anni

• settori: manifatturiero, commercio turismo e terziario

• finalità dei finanziamenti: spese per investimenti e per capitale circolante (nei limiti del 30% del programma 
complessivo) 

• caratteristiche del finanziamento: finanziamento a tasso zero fino al 70% del programma d’investimento con 
un massimo di € 24.500

• durata: 84 mesi di cui i primi 18 di preammortamento

Principali caratteristiche
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I BENEFICIARI DELLA MISURA

Chi può presentare domanda

 le Micro e Piccole Imprese (nonché i liberi professionisti) definite

giovanili, femminili oppure di destinatari di ammortizzatori sociali la

cui costituzione è avvenuta nel corso dei due anni precedenti la data

di presentazione della domanda di accesso all’agevolazione;

 persone fisiche intenzionate ad avviare un’attività imprenditoriale che

costituiranno una Micro o Piccola Impresa (o un’attività di libero

professionista) definita giovanile, femminile oppure di destinatari di

ammortizzatori sociali, entro sei mesi dalla data di comunicazione

dell’ammissione della domanda alla persona fisica.
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I BENEFICIARI DELLA MISURA

Cosa si intende per impresa giovanile, femminile ecc.

Si definisce:

Impresa giovanile: quella costituita da soggetti di età non

superiore a 40 anni

Impresa femminile: costituita in prevalenza da donne

Impresa di destinatari di ammortizzatori sociali: costituita da
soggetti che hanno usufruito di ammortizzatori sociali per un
periodo minimo di 6 mesi nei 36 mesi precedenti la data di
costituzione
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I BENEFICIARI DELLA MISURA

Cosa si intende per impresa giovanile, femminile ecc.

Il requisito deve essere posseduto:

a) per le imprese individuali, dal titolare;

b) per le società, dai rappresentanti legali e da almeno il 
cinquanta per cento dei soci che detengono almeno il 
cinquantuno per cento del capitale sociale della società (il 
capitale sociale deve essere interamente sottoscritto da 
persone fisiche);

c) per le imprese cooperative, dai rappresentanti legali e da 
almeno il cinquanta per cento dei soci lavoratori che 
detengono almeno il cinquantuno per cento del capitale 
sociale.
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I BENEFICIARI DELLA MISURA

Attività ammissibili

Le imprese devono avere la sede o l’unità locale dove viene realizzato l’investimento,
in Toscana. Inoltre nella suddetta sede o unità locale devono esercitare, come
prevalente, un’attività rientrante nelle seguenti sezioni della Classificazione delle
attività economiche ATECO ISTAT 2007:

B – Estrazione di minerali da cave e miniere
C – Attività manifatturiere
D – Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata
E – Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento
F – Costruzioni
G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio, con esclusione delle seguenti categorie: 45.11.02,
45.19.02, 45.31.02, 45.40.12, 45.40.22 e del gruppo 46.1
H – Trasporto e magazzinaggio
I – Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione
J – Servizi di informazione e comunicazione
M – Attività professionali, scientifiche e tecniche
N – Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese
P – Istruzione, limitatamente al gruppo 85.52
Q – Sanità e assistenza sociale, ad eccezione del gruppo 86.1
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CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE

Il finanziamento a tasso zero

• L'agevolazione viene concessa nella forma del microcredito a
tasso zero, nella misura del 70% del costo totale ammissibile,
ovvero di importo non superiore a € 24.500,00.

• La durata del finanziamento è di 7 anni (84 mesi di cui 18 di
preammortamento)

• Il valore totale del progetto di investimento ammesso non può
essere inferiore a € 8.000,00 e superiore a € 35.000,00
(progetti di investimento superiori saranno comunque
ammessi fino all’importo di € 35.000,00 fermo restando
l’obbligo di rendicontare l’intero valore dell’investimento).
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CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE

Investimenti ammissibili

• Spese per investimenti:
o beni materiali: impianti, macchinari, attrezzature e altri beni funzionali all’attività

di impresa, opere murarie connesse all'investimento, quest’ultime nel limite del
50% delle stesse;

o beni immateriali: attivi diversi da quelli materiali o finanziari che consistono in
diritti di brevetti, licenze (esclusa l'autorizzazione a svolgere l'attività), know how o
altre forme di proprietà intellettuale ( dettagliare le voci di spesa)

• Spese per capitale circolante nella misura del 30% del programma di investimento
ammesso: spese di costituzione (solo per imprese non ancora costituite) così come
definite dal Codice Civile, spese generali (utenze e affitto), scorte ( dettagliare le
voci di spesa)

• Sono ammesse le spese sostenute a partire dal giorno successivo a quello di
presentazione della domanda ( ( conseguentemente anche la data di sottoscrizione di
contratti, di conferme d’ordine o, in mancanza, di emissione di fatture deve essere
successiva al giorno di presentazione della domanda)

• Il progetto di investimento dovrà concludersi entro 9 mesi dalla data di comunicazione al
soggetto richiedente della concessione dell’agevolazione (salvo proroga)
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PROCEDURA

Presentazione della domanda

• La domanda di aiuto deve essere inoltrata esclusivamente tramite il canale
on-line accedendo al portale tramite il sito Internet
http://www.toscanamuove.it

• L’attività istruttoria si conclude entro 30 giorni dalla data di presentazione
della domanda (fatto salvo eventuale periodo di sospensione per
integrazioni) con la comunicazione della concessione o di non ammissibilità
tramite il portale http://www.toscanamuove.it

http://www.toscanamuove.it/
http://www.toscanamuove.it/
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PROCEDURA

Istruttoria di ammissibilità – imprese già costituite

L'istruttoria di ammissibilità è tesa a verificare:

 la corretta presentazione della domanda secondo i termini e le

modalità stabilite dal bando

 Il possesso dei requisiti di ammissibilità (iscrizione registro imprese,

codice ateco, regolarità contributiva e altri requisiti previsti dal

bando)

 pertinenza e congruità delle spese previste

 redditività economica tale da permettere la restituzione del prestito

 regolarità del rimborso di altri finanziamenti (Centrale Rischi Banca

d'Italia e Crif)

E’ possibile rinunciare all’agevolazione dentro 60 giorni dalla

comunicazione. In caso di rinuncia tardiva è dovuto un rimborso
di spese istruttorie.
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PROCEDURA

Istruttoria di ammissibilità – persone fisiche

L'istruttoria di ammissibilità è tesa a verificare:

 la corretta presentazione della domanda secondo i termini e le

modalità stabilite dal bando

 Redditività economica tale da permettere la restituzione del prestito

 Regolarità del rimborso di altri finanziamenti (Centrale Rischi Banca

d'Italia e Crif)

La redditività economica è valutata sulla base dei conti economici previsionali

allegati alla domanda. E’ utile che la nota di accompagnamento sia

correttamente compilata curando anche la parte relativa alle precedenti

esperienze ed alle prospettive di sviluppo.

L’attività istruttoria si conclude con una comunicazione di ammissibilità

della domanda e prenotazione di risorse.

Le imprese devono essere costituite entro 6 mesi dalla suddetta

comunicazione e le imprese devono inviare entro 30 giorni dalla

costituzione la documentazione integrativa delle domanda.
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PROCEDURA

Erogazione (1 di 2)

L’erogazione può avvenire in tre fasi:

• a titolo di anticipo, dopo la comunicazione di concessione, per un

importo pari al 40% del finanziamento concesso, da erogare entro 45

giorni dalla richiesta,

• a stato di avanzamento, per un importo pari al 40%, dietro

presentazione di una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n.

445/2000 attestante i pagamenti relativi alle spese ammissibili per un

importo pari ad almeno il 40% dell’importo del finanziamento da erogare

entro 45 giorni dalla richiesta,

• a saldo, a seguito di approvazione della rendicontazione totale

dell’investimento, da erogare entro 90 giorni dalla richiesta.

Al momento dell’erogazione, l’impresa:

- deve essere attiva; le imprese inattive al momento della richiesta di

erogazione di anticipo o sal devono allegare una nota esplicativa dei motivi

della mancata attivazione e delle norme che ne condizionano l’avvio

(compresi lavori da effettuare facenti parte del progetto d’investimento)

- devono avere il DURC regolare

- i legali rappresentanti non devono avere carichi penali pendenti in materia

di sfruttamento del lavoro ed altre norme sul lavoro
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PROCEDURA

Erogazione (2 di 2)

In caso di richiesta di integrazione della documentazione, il mancato invio nei

termini previsti comporta:

1) in caso di anticipo e stato avanzamento l’archiviazione della richiesta; in

questo caso il beneficiario può presentare una nuova istanza.

2) in caso di istanza di saldo, l’istruttoria è effettuata sulla base della

documentazione di cui dispone il soggetto gestore. Nel caso in cui la

documentazione mancante sia essenziale ai fini del rispetto dei requisiti

previsti dal bando, si procederà all’avvio del procedimento di revoca.
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PROCEDURA

Rendicontazione

La rendicontazione deve essere caricata sul portale entro 30 giorni dalla 

conclusione dell’investimento (data dell’ultimo pagamento imputato al 

progetto)

Le spese ammissibili, aventi data compresa tra il giorno successivo alla data

della domanda e il termine finale dell’investimento, sono comprovate dalla

seguente documentazione di spesa intestata al soggetto beneficiario:

• le fatture o altri documenti di equivalente valore probatorio con esplicita

descrizione della fornitura eseguita;

• copia conforme degli atti relativi all’acquisizione di attivi materiali ed

immateriali;

• documenti di pagamento (ammessi solo strumenti di pagamento tracciabili)

I giustificativi di spesa devono essere “annullati" mediante l'apposizione di un

timbro con la dicitura POR FESR Toscana 2014-2020 Azione 351”.

Qualora l’impresa realizzi un investimento inferiore a quello ammesso e

non abbia provveduto a chiedere la variazione in via preventiva, può farlo

unitamente alla presentazione della rendicontazione. Nel caso in cui la

rimodulazione dell’agevolazione comporti la riduzione dell’importo del

microcredito concesso e già erogato, il soggetto beneficiario è tenuto a
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PROCEDURA

Piano di rientro

A seguito dell’approvazione della rendicontazione finale, il soggetto beneficiario

deve sottoscrivere il “piano di rientro”, definito in relazione all’esatto ammontare

del microcredito erogato calcolato sulla base del progetto correttamente

rendicontato, contenente importo, durata e numero delle rate con relative

scadenze.

Successivamente il soggetto gestore provvede all’erogazione del saldo.

Rimborso del finanziamento: successivamente all’erogazione del saldo ha

inizio il rimborso dell’aiuto erogato, mediante pagamento delle rate.

Il mancato pagamento alle scadenze indicate, anche di una sola rata, darà

diritto alla Regione Toscana di richiedere al beneficiario l’immediato

pagamento di tutto il credito residuo.

Nella fase di rimborso del finanziamento agevolato è comunque possibile

presentare, prima della scadenza della rata, istanza di rimodulazione del

piano di ammortamento o di differimento del pagamento.
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PROCEDURA

Obblighi del beneficiario

Il soggetto beneficiario, a seguito della concessione dell’agevolazione, si

assume una serie di obblighi previsti dal bando, tra cui:

1. realizzazione dell’investimento e presentazione sul portale della

rendicontazione del programma (fatture o altra documentazione relativa alle

spese ammissibili corredata dai giustificativi attestanti il pagamento) entro

30 giorni dalla conclusione dello stesso;

2. comunicazione di qualsiasi variazione relativa al soggetto beneficiario e al

programma di investimento ammesso e alla posta elettronica certificata

(PEC) comunicato al registro delle imprese e presente in visura camerale

dichiarata in domanda;

3. sottoscrivere il piano di rientro e rimborsare il microcredito secondo le rate ivi

previste;

4. mantenere per 8 anni successivi all’erogazione del saldo l'investimento

oggetto di agevolazione, l’unità produttiva localizzata in Toscana, essere

impresa attiva e non essere in stato di procedura concorsuale, l’indirizzo

pec valido ed attivo, comunicato al registro delle imprese e presente in

visura camerale.
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PROCEDURA

Tutoraggio

I soggetti beneficiari del microcredito potranno accedere al tutoraggio

gratuito finalizzato a dare:

- supporto alla definizione della strategia di sviluppo del progetto

finanziato e all'analisi di soluzioni per il miglioramento dello svolgimento

dell'attività

- supporto all'individuazione e diagnosi di eventuali criticità

dell'implementazione del progetto finanziato

Per attivare questi servizi i beneficiari riceveranno sul portale di Toscana

Muove, anche i questionari da compilare per accedere al servizio che dovranno

essere restituiti entro 30 giorni dalla comunicazione di concessione. Seguirà la

comunicazione sul tutor assegnato.

Il ruolo del tutor sarà anche quello di verificare che il progetto imprenditoriali

continui e che l’impresa sia in regola con il piano di rientro del finanziamento.

Il tutor sarà disponibile per 24 mesi successivi all’erogazione del

finanziamento via mail, telefono e presso lo sportello.
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PROCEDURA

Riepilogo principali adempiementi
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CONTATTI

Lucca - Palazzo Ducale - Cortile Carrara, 1

Siena - P.zza Matteotti, 30 c/o Camera di Commercio

Empoli - Via delle Fiascaie, 12 c/o A.s.e.v.

Prato - Via del Romito, 71 c/o Camera di Commercio

Cascina (PI)  - Via M. Giuntini, 23  c/o Polo 
Tecnologico Navacchio

Uffici aperti su appuntamento. Si invita a contattare il referente 
territoriale

Michele Abbinanti - Firenze - Prato –Pistoia
+39 349 2257702 m.abbinanti@fiditoscana.it

Leonardo Regini - Chianti, Empolese – Valdelsa –
Siena - Grosseto
+39 348 4902392 l.regini@fiditoscana.it

Daniele Tognoli - Lucca - Massa Carrara – Pisa -
Livorno
+39 345 4010250 d.tognoli@fiditoscana.it

Girolamo Auddino - Arezzo
+39 3492444039 g.auddino@fiditoscana.it

Firenze - Viale Mazzini, 46 David Bartali – Responsabile Servizio Mercato
+39  346 0284756  d.bartali@fiditoscana.it

www.fiditoscana.it
www.toscanamuove.it

mailto:m.abbinanti@fiditoscana.it
mailto:l.regini@fiditoscana.it
mailto:d.tognoli@fiditoscana.it
mailto:g.auddino@fiditoscana.it
http://www.fiditoscana.it/

